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EDITORIALE 

T a nostra rlwsta ai  k fatta un punto d'orgoglio, fin 
dalla fine degli anni '70, di proporre periodica- 

- mente ai suoi lettori il riesame critico di alcune 
l 

I J A grandi personalità della direzione d'orchestra. In  
qualche caso si  è trattato di profili di artisti cono- 

I sciutissimi (Toscanini, Bruno Walter); in  altr i  a l  centro 
dell'attenzione è stato posto un  musicista genericamente 
ammirato, ma la cui irreperibilità del legato discografico 
stava compromettendo seriamente una adeguata messa a 
fuoco critica. Fra  gli artisti che in questo modo MUSICA ha 
contribuito a riportare alla ribalta possono essere ricordati, 
f ra  i tanti, Guido Cantelli (evocato nel numero d'esordio, 
sedici anni orsono), Felix Weingartner, Jascha Horenstein, 
Clemens Krauss , Carl Schuricht . 
Una rivista come la nostra che, tradizionalmente, predilige 
l'approccio discografico, non poteva esimersi, prima o poi, 
dal dedicare un profilo ad Ernest Ansermet (1883-1969), il 
musicista ginevrino che nei 52 anni di attività in studio di 
registrazione si guadagnò i galloni di pioniere del disco e di 
eccelso divulgatore della letteratura orchestrale a lui con- 
temporanea. 
I1 destro per parlare diffusamente di Ansermet è stato offerto 
a Michele Selvini da una nuova iniziativa della Decca, eti- 
chetta per la quale il maestro lavorò in esclusiva fin dagli al- 

I 

bori del disco a 33 giri. La casa discografica britannica, che 
fin dai primi anni del CD aveva provveduto a ristampare al- 

I 

cune registrazioni capolavoro del ginevrino, è uscita quasi si- 
I 

-e 

multaneamente con un cofanetto della serie Historic dedicato 
ad incisioni monaurali dei primi anni '50 e con una grande 
Ansermet Edition che in 12 CD ospita le sue più celebrate in- 
cisioni in stereofonia di pagine della letteratura francese. 
I1 commento critico a queste ristampe è stato allargato ad 
una ricognizione dell'attività di Ansermet parallela a quella m 

dell'interprete militante (I'Ansermet saggista, memorialista, I 

compositore, organizzatore) e provvede a documentarle en- 
trambe con una rara  e pregevole iconografia. 




